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La proprietà industriale consente di tutelare gli aspetti tecnologici inerenti l’intero
processo produttivo e quelli attinenti alla comunicazione, la promozione e la
commercializzazione del prodotto finale.
Strumenti o beni della Proprietà industriale sono:
1.    Il brevetto protegge la proprietà intellettuale delle invenzioni tecniche e tutela i
sistemi produttivi (macchinari, processi di produzione, apparecchiature)
2.    Il modello tutela il design del prodotto
3.    Il marchio valorizza il prodotto per distinguersi e farsi riconoscere in modo
inequivocabile nel tempo dal consumatore finale.

La tutela di questi strumenti avviene tramite norme nazionali ed europee e permette alle
imprese di ottenere un vantaggio competitivo con la protezione del loro prodotto.
Il marchio è un segno di riconoscimento dei prodotti di una azienda ed è un “messaggio”
che caratterizza l’identità dei prodotti e costituisce una garanzia.



La protezione dei marchi è fondamentale in un contesto di mercato variegato e in
continua evoluzione. La sua tutela è essenziale in quanto il marchio è il principale
strumento commerciale sia sul piano della visibilità e comunicazione sia su quello della
concorrenza. 
In ogni Stato vige una legislatura specifica volta a tutelare i beni di proprietà industriale e
in particolare  marchi. Nell’ambito dell’Unione Europea le leggi dei Paesi sono conformi
tra di loro. In Italia esiste il Codice della Proprietà Industriale che disciplina i marchi, i
brevetti e il design. 
L’articolo 2569 del Codice Civile disciplina in materia di marchi: «Chi ha registrato nelle
forme stabilite dalla legge un nuovo marchio idoneo a distinguere prodotti o servizi ha
diritto di valersene in modo esclusivo per i prodotti o servizi per i quali è stato
registrato».
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